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CANOTTAGGIO n L’EQUIPAGGIO DI “TARANTASIO” PARTIRÀ DA LODI PER RAGGIUNGERE SALÒ

Una nuova avventura del “Drago”,
stavolta si pagaia verso il lago di Garda

LODI Non è andato in letargo, sem-
plicementesistavaallenando.Adi-
stanza di un anno, riemerge dal-
l’acqua dell’Adda il drago Taranta-
sio e punta dritto verso un’altra
maratona fluviale. Stavolta, dopo
l’esperienza della Vogalonga di Ve-
nezia, arriverà fino al lago di Garda,
sulla tabella di marcia ci sono più di
300 chilometri, per un itinerario
che porterà l’equipaggio della Ca-
nottieri da Lodi a Salò, solcando
Adda, Po e Mincio a bordo della
dragon boat.

LE TAPPE
La partenza è fissata all’alba di
martedì 3 maggio. La prima tappa
supera i 110 chilometri e avrà come
destinazione Torricella di Sissa nel
Parmense, che servirà da rampa di
lancio per il passaggio sul Mincio, in
programma per il giorno dopo, fino
all’approdo previsto a Governolo
(provincia di Mantova).
Tuttamantovanaanchelatappadel
5 maggio, con il drago che solcando
le acque dei laghi arriverà sino a
Goito.Piùcomplicatoilprogramma
della tappa del 6 maggio, che pre-
vede un trasferimento della barca
su strada fino a Peschiera e il primo
passaggio sulle acque del Garda si-
no a Sirmione. Completamente la-
custre, invece, la navigazione del 7
maggio, da Sirmione a Salò, altri 20
chilometri a pagaiare giusto per ri-
scaldarsi in vista della giornata
“clou”,quelladidomenica8,quan-
do Tarantasio prenderà parte alla
più importante manifestazione re-
miera del Garda, la Gardalonga: 25
chilometri con arrivo e partenza a
Toscolano Maderno, una sfida ago-
nistica con centinaia di imbarca-
zioni in lizza tra canoe e dragon
boat.

LA LOGISTICA
Sonodiverselenovitànell’organiz-
zazione logistica del viaggio: que-
st’anno Tarantasio non avrà un
motoscafo d’appoggio, ma per il
trasporto di tutto il materiale è stata
scelta l’opzione del furgone che ac-
compagnerà la squadra da Lodi a
Salò. Anche per quanto riguarda le
soste lungo il percorso, ci sono dei
cambiamenti radicali, sin dalla pri-

ma tappa, infatti, il drago ha scelto
l’opzione del pernottamento diret-
tamente sul Po, con un accampa-
mento che sorgerà sulle rive del
fiume. Per la scelta della zona si va-
luteranno le condizioni meteo e
quelle del livello delle acque.
I soci della Canottieri potranno
contare durante la loro avventura
sull’appoggio fornito da altre asso-
ciazioni remiere, che hanno già ga-
rantito la loro disponibilità. Si co-
mincerà con la Canottieri Bissolati

di Cremona e si proseguirà con la
Canottieri Mincio di Mantova, l’As-
sociazione remiera di Peschiera del
Garda, la Società Canottieri Garda
Salò, per finire con l’Associazione
remiera Toscolano Maderno orga-
nizzatrice della Gardalonga.
Forti dell’esperienza accumulata
durante il viaggio a Venezia, i dra-
ghi sono consapevoli che si tratta
pur sempre di un’autentica impre-
sa, per affrontarla sarà determi-
nantel’appoggiodiamiciesponsor,

che non si sono tirati indietro. Tra i
molti Ferrari Formaggi, Nutrilite,
Navigare, l’Audi Cinquanta per il
mezzo logistico di trasporto e la
Zucchetti.

L’EQUIPAGGIO
Confermato il nucleo storico dei
draghi, a guidare la ciurma è sem-
pre il capitano Gilberto Campelli,
forte della sua esperienza a livello
europeo e mondiale nella canoa. Al
suo fianco, come ai tempi dei suc-
cessi agonistici, il capovoga Paolo
Zanoni, mentre per l’organizzazio-
ne ancora una volta il ruolo fonda-
mentale è stato giocato dall’arma-
tore Marco Viani. Armati di pagaia
daranno poi come sempre il loro
contributo fondamentale Franco
Avaldi, Fabio Catufi, Franco Don-
zelli, Matteo Losi, Vittorio Riccabo-
ni, Mario Spini, Paolo Vinzia e, co-
me “new entry” Luca Sangalli.
Tutti pronti a scendere in acqua con
il pensiero rivolto a Raul Rovida, il
drago ancora bloccato in un letto di
ospedale a un anno di distanza dalla
tremenda esperienza che già gli
aveva impedito di partecipare al
raid verso Venezia.

Dopo la Vogalonga
di Venezia,
trecento chilometri
dal 3 all’8 maggio
aspettano la squadra

GRETA BONI

SFIDA
In alto
Tarantasio
e il suo
equipaggio
durante il raid
dello scorso
anno da Lodi
a Venezia,
qui a lato una
spettacolare
immagine
delle prime
battute della
Vogalonga
in laguna

ATLETICA LEGGERA

Moretti vince
l’eptathlon,
Gallotti
è d’argento

BUSTO ARSIZIO Giovani “wonder
women” crescono. La Fanfulla è
tradizionalmente legata al deca-
thlon e alle prove multiple maschi-
li, ma nei campionati regionali delle
specialità (validi anche come prima
prova dei relativi Societari) sono
soprattutto le donne a rendere
spettacolare una due-giorni infi-
ciata (soprattutto domenica) dal
forte vento. Assenti le “big” tricolo-
ri Federica Palumbo e Sara Elena
Bianchi Bazzi, la 19enne varesina
Serena Moretti si prende la scena
nell’eptathlon Assoluto vincendo
per la Fanfulla il titolo con 4311
punti, frutto dei personali a 15”43
sui 100 ostacoli, 27”55 nei 200 e 4.81
nel lungo, cui aggiungere 1.47 nel-
l’alto, 11.46 nel peso (la specialità
che le riesce forse meglio), 37.04 nel
giavellotto e 2’44”14 negli 800.
L’allieva di Sandro Torno a Busto
Arsizio porta a casa addirittura due
ori: il suo bottino vale anche per il
titolo Promesse. Tra le Juniores c’è
inveceunbronzo,quellodiEleono-
ra Giraldin: la saltatrice torna ad
“assaggiare” le multiple ottenendo
3796 punti e parziali da 16”61, 1.56,
8.30, 28.16, 5.51 ventoso, 23.23 e
3’12”64. Giraldin è anche decima
Assoluta, la seguono Viola Zappa
(12esima Assoluta e quinta Junior
con 3695) e Sara Fugazza (15esima
Assoluta con 3206).
La notizia più positiva in casa Fan-
fulla arriva però nell’eptathlon Al-
lieve: la lodigiana Anna Gallotti,
classe 2000 e al primo anno di cate-
goria, conquista l’argento, battuta
solo dall’azzurrina Sofia Montagna.
Per Gallotti era l’esordio nell’epta-
thlon e più in generale in una com-
petizione di questo livello nelle
multiple. L’atleta, seguita tecnica-
mente dallo scorso autunno da Fe-
derico Nettuno, ottiene subito un
exploit di valore che la qualifica an-
che ai tricolori di categoria: per lei
16”34 controvento nel debutto sui
100 ostacoli, 1.41 nell’alto (perso-
nale) 10.52 nel peso (personale), un
ottimo 26”40 nei 200 alla prima ga-
ra sul mezzo giro di pista, 5.00 ven-
toso nel lungo, 33.10 nel giavellotto
(personale) e 2’43”38 sugli 800, per
uno score finale da 4152 punti. Ot-
tava Giulia Piazzi con 3459 punti,
13esima Giulia Ramella (3168).
La Fanfulla è il miglior club lom-
bardo femminile nei Societari di
specialità dopo la prima fase: il
punteggio racimolato nel settore
Assoluto l’anno scorso sarebbe val-
so il terzo posto, mentre quanto
raccolto tra le Allieve (con tre atlete
lodigiane) potrebbe valere la quali-
ficazione alla finale nazionale del
10-11 settembre.
E gli uomini? I sogni sfumano con i
tre nulli di Luca Dell’Acqua a quota
3.20 nell’asta: il varesino era in cor-
sa per il successo Assoluto nel de-
cathlon.

Cesare Rizzi

km tappa km totali

0,0 0,0
Torricella di Sissa 112,5 112,5

97,5 210,0
Serravalle di Berra 98,0 308,0
Chioggia 40,0 348,0
Venezia 25,0 373,0
Venezia Vogalonga 32,0 405,0
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km tappa km totali

3 maggio Cano� ieri Adda Lodi    Torricella di Sissa 112.5 112.5 

4 maggio Torricella di Sissa    Governolo 85.6 198.1

5 maggio Governolo    Mantova    Goito 44.2 242.3

Goito    Defl uenza Lago di Garda (Peschiera)        trasferimento

6 maggio Defl uenza Lago di Garda (Peschiera)    Sirmione 17.0 259.3

7 maggio Sirmione    Salò 20.0 279.3

8 maggio Gardalonga 25.0 304.3

LODIGIANA Anna Gallotti


